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Le offerte di impiego e di lavoro si intendono rivolte ad ambo i sessi, Legge 903 del 9/12/1977. Tutte le lettere indirizzate alle caselle Publiedi debbono essere inviate per posta ordinaria e saranno respinte se assicurate o raccomandate.

CONFESERCENTIMMOBILIARE EDI-

COLA .di paese, ottima posizione, Parma

nord, prezzo ottimo, cedesi. 0521.382651

CONFESERCENTIMMOBILIARE RI-

STORANTE .bar in centro, zona uffici, 25

coperti, minimo prezzo. 0521.382651

ENTE FIERA .villetta mq 190 con p.t. salone

con camino ed ampia zona cottura separabile

servizio , 1p. 3/4 matrimoniali don doppi

servizi solaio cantina mq 140 portico inserita

in un parco di 2200 mq; depandance di mq 65

soppalcabile uso seconda abitazione e/o ampio

garage.Contesto signorile, piscina con gaz-

zebo, rifiniture di alto pregio,climatizzata,

impianto fotovoltaico ,costi energetici bassi

APE "E" Euro 480.000 Fabrizio 3358486206

COOPERATIVA SERVIZI LOGISTICI
.con unità operativa a Parma, Strada Nuova

Naviglio n. 8 ricerca personale maschile e

femminile per lavoro stagione settore ma-

gazzino abbigliamento, obbligo auto per

spostamenti. Telefonare al n. fisso

0521.780093 - 709028 ai seguenti orari dal

lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,00 - dalle 15

alle 18,00, oppure mandare CV tramite fax al

n. 0521.783463 o via mail all’indirizzo

csl@cooperativacsl.com

MASSAGGIATRICE .massaggi rilassanti in

pausa relax, ambiente riservato, caldo,

327.1927793.

PARMA .cinese esegue massaggi rilassanti.

331.5280195

-

-

InBreve
COME ISCRIVERSI

Corso per tecnico
industria alimentare

nn Scade il 12 novembre l'i-
scrizione al corso IFTS gra-
tuito (finanziato dalla Regio-
ne Emilia Romagna) «Tec-
nico manutentore di macchi-
ne e impianti per l’industria
agroalimentare», destinato a
persone residenti o domici-
liate in Emilia Romagna e
rivolto sia a coloro che han-
no un diploma di istruzione
secondaria superiore (o sono
stati ammessi al quinto an-
no), sia a non diplomati che
hanno esperienze di forma-
zione o lavoro dove hanno
maturato competenze com-
patibili con la frequenza del
corso. Si tratta di un profilo
ricercato dalle imprese e su-
bito spendibile nell’attuale
mercato del lavoro. Per ul-
teriori approfondimenti è
possibile consultare il sito
Internet di Cisita Parma
www.cisita.parma.it, o rivol-
gersi alla coordinatrice del
corso Alessandra Pistilli (pi-
stilli@cisita.parma.it) con-
tattandola allo 0521-226500.

MARKETING GLI ATTORI: «GETTATE LE BASI, ORA INIZIA LA SFIDA»

Bilancio positivo
per ParmaforExpo:
30 delegazioni
In città oltre 400 visitatori da tutto il mondo
Coinvolte 151 imprese del territorio

II È positivo il bilancio del piano
di marketing territoriale attuato
dal Tavolo PARMAforEXPO: du-
rante i sei mesi dell’esposizione
universale milanese, infatti, tra
istituzionali e business, le dele-
gazioni straniere arrivate a Parma
sono state 30.

I Paesi coinvolti sulla base dei
programmi ufficiali di visita in
Italia hanno spaziato dal Brasile
alla Corea del Sud, dall’Argentina
agli Emirati Arabi Uniti, da Cuba
al Ghana, dal Senegal alle Filip-
pine, passando per il Nord Africa
e la Bulgaria. I delegati stranieri
partecipanti, tra cui diversi Mi-
nistri e un presidente della Re-
pubblica, sono stati 435. Gli in-
contri organizzati sono stati 217 e
hanno visto il coinvolgimento di
151 imprese parmensi.

Come spiega Cesare Azzali, pre-
sidente del Tavolo PARMAforE-
XPO, «grazie a un efficace mo-
dello di collaborazione tra sogget-
ti pubblici e privati - mi riferisco in
particolare a Comune di Parma,
Unione Parmense degli Indu-
striali, Camera di Commercio,

Albero della vita Il simbolo dell'Expo milanese.

GIA UN SEMINARIO SUGLI STRUMENTI ECONOMICO-FINANZIARI DISPONIBILI, IL CORRETTO APPROCCIO, E LE STORIE DI CHI HA AVUTO SUCCESSO

Imprese alla conquista del mercato Usa
Luigi Eva della
Equipage Srl: «Ecco
come vendo pantaloni
agli americani»

Luca Molinari

II Il Gruppo Imprese Artigiane
punta sui mercati esteri. Ieri po-
meriggio all’Antica Tenuta San-
ta Teresa si è tenuto l’incontro
dal titolo «Usa: terra di oppor-
tunità o di rischi?».

Per l’occasione sono stati illu-
strati i nuovi servizi dell’ufficio
internazionalizzazione che il
Gia mette a disposizione dei suoi
associati. Tra questi, «sviluppa-
re progetti comuni in ambito in-
ternazionale, lavorare all’estero
con partner qualificati, ma so-
prattutto facilitare le imprese a
sbarcare in nuovi mercati», co-
me sottolineato dal responsabile
Matteo Orzi.

Durante il seminario sono sta-
te approfondite le principali ca-
ratteristiche del mercato Usa.
Una particolare attenzione è sta-

ta rivolta agli strumenti econo-
mico-finanziari disponibili e sul
corretto approccio da parte delle
Pmi che si affacciano per la pri-
ma volta al mercato statuniten-
se. Al centro del dibattito anche
il Ttip (Transatlantic trade and
investment partnership), l’ac -
cordo di libero scambio tra Ue e
Usa attualmente in fase di ne-
goziazione.

Antica Tenuta Santa Teresa I relatori dell’incontro «Usa: terra di opportunità o di rischi?».

II Allo scopo di illustrare le pro-
blematiche relative alla situazio-
ne della attuale congiuntura
economica internazionale, in
particolare focalizzando l’atten -
zione sulle tendenze del com-
mercio estero e sulle previsioni
del Fondo Monetario Interna-
zionale, l’Unione Parmense de-
gli Industriali, in collaborazione
con Banca Aletti, ha organizzato
l’incontro «Mercato valutario
globale e opportunità impren-
ditoriali» che si terrà lunedì 9
novembre alle 16,30 a Palazzo
Soragna, sede dell'Unione indu-
striali.

L’incontro analizzerà inoltre le
tendenze della crescita econo-
mica globale, con riferimento al-
le politiche economiche dei vari
Stati, in particolare Usa e Ue,
nonché l’andamento dei tassi di
cambio delle monete, con focus
su eurodollaro e sulle principali
valute mondiali.

L’appuntamento sarà intro-
dotto da Stefano Girasole, re-
sponsabile area economia, im-
presa e territorio dell’Unione
Parmense degli Industriali, cui
seguirà l’intervento in qualità di
relatore di Alessandro Stanzini,
responsabile Economic resear-
ch & markets strategy di Banca
Aletti. u

Economia Parma

Università, Fondazione Caripar-
ma - e sfruttando al meglio la vi-
cinanza della nostra città a Mi-
lano, siamo riusciti a massimiz-
zare la visibilità del territorio par-
mense e a valorizzare le specificità
del suo tessuto imprenditoriale.
Ha vinto la nostra idea di Expo
diffuso: alla scoperta dei padiglio-
ni dell’Expo abbiamo abbinato le
visite nella Food Valley, organiz-
zate in accordo con aziende, as-
sociazioni e Consorzi, così da per-
mettere una conoscenza più ap-
profondita della nostra realtà pro-
duttiva».

«Come Sistema Parma - ag-
giunge Andrea Zanlari, presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Parma - abbiamo creato un
filo diretto tra il nostro territorio
ed Expo: lì, nel padiglione CIBU-
SèITALIA, siamo stati presenti e
attivi con uno spazio espositivo
dove abbiamo raccontato e mo-
strato i nostri tesori di cultura e di
impresa, la nostra vocazione sto-
rica alla produzione di cibo di
qualità, la nostra capacità di es-
sere innovativi nel rispetto della

tradizione e dell’originaria voca-
zione artigianale. Qui, a Parma,
abbiamo fatto toccare con mano
alle tante delegazioni straniere la
forza, la vivacità e la capacità
competitiva del nostro sistema
imprenditoriale e del modello di-
strettuale».

Piena soddisfazione anche da
parte del Comune di Parma: «Il
tavolo PARMAforEXPO - dice
l'assessore alle Attività Produtti-
ve e al Turismo Cristiano Casa -
ha portato a Parma operatori e
rappresentanti istituzionali di al-
to livello da ogni parte del mon-
do. Per la nostra economia ha
rappresentato un'occasione im-
portante che è stata colta appieno
grazie alla sinergia di istituzioni e
mondo economico. Ma il lavoro
non è finito: ora si dovrà mettere
a frutto le relazioni intessute in
questi mesi di intensa attività».

Le attività di incoming legate al
progetto PARMAforEXPO sono
state sostenute dalla Fondazione
Cariparma. «La crescita del be-
nessere della Comunità parmen-

se è da sempre perseguita da
Fondazione Cariparma - dice al
proposito il presidente Paolo An-
drei - in particolare per quanto
attiene al sostegno al welfare, alla
ricerca, alla formazione e alla cul-
tura, innescando quei processi di
innovazione e competitività che
favoriscono positive ricadute an-
che sullo sviluppo economico:
azioni che sempre più hanno co-
me presupposto il concetto di re-
te e di “fare sistema”».

Sono diversi i motivi che hanno
spinto molti Paesi a inviare a Par-
ma i propri delegati. Nel caso dei
Paesi in via di sviluppo, coinvolti
anche grazie all’azione di Unido,
l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per lo sviluppo industriale,
gli ospiti stranieri erano interes-
sati principalmente a conoscere il
particolare modello agroalimen-
tare parmense, con il suo mix di

grandi player globali e di piccoli
attori estremamente competitivi.
E a incontrare imprese del settore
della meccanica e dell’impianti -
stica alimentare, possibili partner
tecnologici: l’obiettivo di medio
periodo di questi Paesi è infatti
quello di rivoluzionare secondo
una logica di modernità la propria
produzione agricola.

A esprimersi sul tema dell’inno -
vazione tecnologica e della con-
divisione delle conoscenze è Era-
smo Neviani, delegato del rettore
dell’ateneo di Parma per il pro-
getto Expo 2015: «Nel contesto
dell’esposizione universale, Par-
ma, per eccellenza la città del ci-
bo, ha voluto proporre il suo mo-
dello. Come parte integrante, con
il suo ruolo culturale, del terri-
torio e della città, il nostro ateneo
ha contribuito alla ricerca di so-

luzioni e alla formulazione di pro-
poste, anche attraverso l’adesio -
ne al progetto PARMAforEXPO e
alla partecipazione agli incontri
con le delegazioni straniere».

Altre delegazioni sono arrivate a
Parma per rafforzare le partner-
ship già in essere: è il caso, ad
esempio, della Corea del Sud, che,
rappresentata dal ministro dell’A-
gricoltura, ha mostrato grande in-
teresse per due produzioni DOP
simbolo dell’eccellenza italiana a
tavola come Parmigiano Reggia-
no e Prosciutto di Parma. O del
Brasile, intervenuto con le Fede-
razioni delle industrie degli stati
di San Paolo e di Bahia. Nel Paese
sudamericano l’export parmense
nell’ultimo decennio è cresciuto
del 257% e ottime sono le prospet-
tive per il futuro.

Un caso a parte è quello degli
Emirati Arabi Uniti, rappresen-
tati a Parma sia da una delega-
zione dell’Emirato di Ajman sia
dall’Agenzia per le piccole e me-
die imprese di Dubai: queste due
missioni hanno avuto lo scopo di
studiare l’unicità del progetto di
marketing territoriale interna-
zionale PARMAforEXPO. L’idea
è di mutuare il modello parmen-
se nel Paese mediorientale, in oc-
casione di EXPO Dubai 2020.

«Per Parma e per le imprese del
nostro territorio, EXPO ha rappre-
sentato una nuova occasione di co-
municazione e di business, un’op -
portunità imperdibile per farsi co-
noscere e incrementare la propria
visibilità su un palcoscenico inter-
nazionale - dice il presidente del
Tavolo PARMAforEXPO Cesare
Azzali -. Ma dobbiamo considerare
l’esposizione universale il primo
step di un lungo cammino e non un
punto di arrivo. La vera sfida inizia
ora: istituzioni, mondo imprendi-
toriale e della ricerca scientifica
dovranno continuare a dialogare e
a fare sistema perché la stella di
Parma possa brillare in uno sce-
nario economico sempre più glo-
balizzato e competitivo». u r.c.

La serata - moderata da Alber-
to Calugi, consulente all’interna -
zionalizzazione - si è aperta con i
saluti e l’introduzione di Luigi
Eva, vicepresidente del Gia.
«Con questa serata –ha spiegato
Luigi Eva –presentiamo ufficial-
mente lo sportello internaziona-
lizzazione del Gia e approfon-
diamo le caratteristiche di un
mercato complesso come quello

statunitense».
Eva, presidente del Consorzio

Parma Couture, ha presentato
anche la storia di successo della
propria azienda Equipage Srl,
storicamente impegnata nel
mercato statunitense. «La no-
stra azienda – ha spiegato – è
attiva nel settore della moda e
produce pantaloni. Il mercato
americano da anni rappresenta

una realtà importante per la no-
stra attività imprenditoriale.
Abbiamo iniziato a muovere i
primi passi negli Usa tanti anni
fa grazie alla collaborazione con
altre aziende che fanno parte del
Consorzio Parma Couture, otte-
nendo risultati importanti». Si-
gnificativa anche la storia azien-
dale presentata da Thomas Ber-
tazzoni (Asepsystems).

Si sono soffermati sulle stra-
tegie di ingresso nel mercato
Usa l'avvocato Maurizio Garde-
nal e Carlotta Colace della Gar-
denal&Associati. «Sostenere
l’internazionalizzazione – ha in-
vece sottolineato Fabrizio Simo-
nini, responsabile area commer-
ciale Parma UniCredit – è uno
degli obiettivi strategici che il
nostro Gruppo si pone per sup-
portare le imprese, aiutandole in
concreto nello sviluppo del bu-
siness verso mercati dalle pro-
spettive interessanti».

«Gli Stati Uniti – ha aggiunto
Alessandro Paoli, vicepresiden-
te UniCredit International
Center Italy -, rappresentano il
più grande mercato al mondo.
Un mercato facilitato da un ec-
cellente contesto operativo che
nel 2014 ha consentito un in-
cremento del pil del 2,4% e la
creazione di 3,1 milioni di nuovi
posti di lavoro. Anche per que-
sto il mercato statunitense of-
fre ampi spazi per le aziende
italiane e in particolare per
quelle del territorio emilia-
no». u
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Mercato
valutario
e opportunità
di impresa


